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Fede e superstizione





● Saluto e segno della croce


● Introduzione al tema


L’atteggiamento di fede consiste nel rendere a Dio l’adorazione e l’obbedienza che gli sono dovute in modo adeguato, mentre la superstizione consiste nel prestare culto divino a chi non è dovuto o nel modo sbagliato.





I. OSSERVAZIONE DELLA REALTA’


a) Un fatto della vita di oggi


La signora Antonella, rientrando a casa domenica mattina dopo aver partecipato alla celebrazione Eucaristica, si accorge che nella cassetta della posta si trova una busta probabilmente non ritirata nei giorni precedenti. Recuperata la lettera e spinta dalla curiosità vuole accettarsi, innanzitutto, chi fosse il mittente e si accorge che manca. Apre la lettera e incomincia  a leggere il contenuto. Nella lettera si chiede alla signora, in modo perentorio, di rispedirla ad altri indirizzi dopo averla moltiplicata per un certo numero di copie, pena l’incorrere in gravi sciagure se spezzerà la catena, ma con la promessa di grandi benefici se la continuerà. La signora Antonella dopo un attimo di smarrimento, preoccupata dalle minacce contenute nello scritto, accetta di perpetuare la cosiddetta “catena di S. Antonio”.


Conversazione


● Questi fatti e altri  sono presenti nella vita dei cristiani:  cosa 		ne pensate?





b) Un fatto di vita del tempo della Bibbia    (Atti 8, 9 - 24)


V'era da tempo in città un tale di nome Simone, dedito alla magia, il quale mandava in visibilio la popolazione di Samaria, spacciandosi per un gran personaggio. ... Gli davano ascolto, perché per molto tempo li aveva fatti strabiliare con le sue magie. Ma quando cominciarono a credere a Filippo, che recava la buona novella del regno di Dio e del nome di Gesù Cristo, uomini e donne si facevano battezzare. Anche Simone credette, fu battezzato e non si staccava più da Filippo. Era fuori di sé nel vedere i segni e i grandi prodigi che avvenivano. Frattanto gli apostoli, a Gerusalemme, seppero che la Samaria aveva accolto la parola di Dio e vi inviarono Pietro e Giovanni. Essi discesero e pregarono per loro perché ricevessero lo Spirito Santo;  ... Allora imponevano loro le mani e quelli ricevevano lo Spirito Santo.

















I cieli sono i cieli del Signore, ma ha dato la terra ai figli dell'uomo.


Non i morti lodano il Signore, né quanti scendono nella tomba.


Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore ora e sempre.





III   CONFRONTO


Oggi siamo portati a creare le nostre sicurezze in mille piccole cose che stanno nelle nostre mani (amuleti, ferri di cavallo, cornetti, ecc.), ma la parola di Dio ci parla della vera fede.


● Quali sono le caratteristiche della vera fede? In che cosa dobbiamo cambiare e crescere?





IV   IMPEGNO


Introduzione:


La persona che non coltiva la fede facilmente può cadere nelle più svariate forme di superstizione, senza magari accorgersene. La differenza tra le due cose consiste in questo: la superstizione produce sempre paura, sospetto e diffidenza verso gli altri; la fede, al contrario, genera libertà, pace, speranza, benevolenza, misericordia e perdono. Come coltivare la fede? Nutrendola con la Parola di Dio, come ci raccomanda caldamente il Concilio. Ascoltiamo.





Dalla Costituzione “Dei Verbum” del Concilio Vaticano II   (n. 1 )


In religioso ascolto della parola di Dio e proclamandola con ferma fiducia, il sacro concilio aderisce alle parole di s. Giovanni, il quale dice: "Annunciamo a Voi la vita eterna, che era presso il Padre e si manifestò in noi: vi annunziamo ciò che abbiamo veduto e udito, affinché anche voi abbiate comunione con noi, e la nostra comunione sia col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo" (1Gv. 1, 2-3). Perciò, seguendo le orme dei concili Tridentino e Vaticano I, intende proporre la genuina dottrina sulla divina rivelazione e la sua trasmissione, affinché per l'annunzio della salvezza il mondo intero ascoltando creda, credendo speri, sperando ami.





Conversazione: 


● Quale impegno personale per aiutarci a superare una mentalità superstiziosa e crescere nella fede?





Preghiera finale


La nostra Diocesi di Patti, per essere fedele alla parola del Concilio che abbiamo ascoltato prima, ha predisposto una grande iniziativa: ogni famiglia abbia la sua Bibbia. Per questa ragione l’ha fatta stampare con una copertina particolare e personalizzata. Non è solo questo: Il Vescovo, i sacerdoti, i religiosi e gli operatori pastorali con questo gesto si impegnano ad aiutare tutti a tenere la Bibbia in mano e tenerla come punto di riferimento per la vita e la preghiera.


Concludiamo questo incontro pregando insieme Dio nostro Padre perché ci aiuti a restare fedeli e a prestare la nostra collaborazione nell’attuazione di questo impegno della Diocesi.		





Padre Nostro  -  Canto











 Simone, vedendo che lo Spirito veniva conferito con l'imposizione delle mani degli apostoli, offrì loro del denaro  dicendo: «Date anche a me questo potere perché a chiunque io imponga le mani, egli riceva lo Spirito Santo». Ma Pietro gli rispose: «Il tuo denaro vada con te in perdizione, perché hai osato pensare di acquistare con denaro il dono di Dio. Non v'è parte né sorte alcuna per te in questa cosa, perché il tuo cuore non è retto davanti a Dio. Pentiti dunque di questa tua iniquità e prega il Signore che ti sia perdonato questo pensiero. Ti vedo infatti chiuso in fiele amaro e in lacci d'iniquità ».


Momento di silenzio e di riflessione


● La divinazione, la magia sono pratiche molto in uso. Perché ci si rivolge ai maghi?  ● Quali effetti produce?





II  ILLUMINAZIONE BIBLICA


Introduzione


Il ricorso a maghi e indovini per avere spiegazioni sul significato di eventi, sogni, fatti inconsueti… è antico quanto il mondo. In alcune civiltà, soprattutto dell’antichità, i re tenevano a corte maghi e indovini per consultarli continuamente. Ascoltiamo un episodio significativo accaduto al tempo del profeta Daniele, in cui è messo in evidenza la differenza tra il mago e il profeta.


a) Lettura biblica :      Dal libro del profeta Daniele, capitolo 2


Nel secondo anno del suo regno, Nabucodònosor fece un sogno e il suo animo ne fu tanto agitato da non poter più dormire. Allora il re ordinò che fossero chiamati i maghi, gli astrologi, gli incantatori e i caldei a spiegargli i sogni. Questi vennero e si presentarono al re. Egli disse loro: «Ho fatto un sogno e il mio animo si è tormentato per trovarne la spiegazione». I caldei risposero al re: «Re, vivi per sempre. Racconta il sogno ai tuoi servi e noi te ne daremo la spiegazione». Rispose il re ai caldei: «Questa è la mia decisione: se voi non mi rivelate il sogno e la sua spiegazione sarete fatti a pezzi e le vostre case saranno ridotte in letamai. Se invece mi rivelerete il sogno e me ne darete la spiegazione, riceverete da me doni, regali e grandi onori. Ditemi dunque il sogno e la sua spiegazione». Essi replicarono: «Esponga il re il sogno ai suoi servi e noi ne daremo la spiegazione». Rispose il re: «Comprendo bene che voi volete guadagnar tempo, perché avete inteso la mia decisione. Se non mi dite qual era il mio sogno, una sola sarà la vostra sorte. Vi siete messi d'accordo per darmi risposte astute e false in attesa che le circostanze si mutino. Perciò ditemi il sogno e io saprò che voi siete in grado di darmene anche la spiegazione». I caldei risposero davanti al re: «Non c'è nessuno al mondo che possa soddisfare la richiesta del re: difatti nessun re, per quanto potente e grande, ha mai domandato una cosa simile ad un mago, indovino o caldeo. La richiesta del re è tanto difficile, che nessuno ne può dare al re la risposta, se non gli dei la cui dimora è lontano dagli uomini». Allora il re, acceso di furore, ordinò che tutti i saggi di Babilonia fossero messi a morte. … 








Ma Daniele rivolse parole piene di saggezza e di prudenza ad Ariòch, capo delle guardie del re, che stava per uccidere i saggi di Babilonia, e disse ad Ariòch, ufficiale del re: «Perché il re ha emanato un decreto così severo?». Ariòch ne spiegò il motivo a Daniele. Egli allora entrò dal re e pregò che gli si concedesse tempo: egli avrebbe dato la spiegazione dei sogni al re. Poi Daniele andò a casa e narrò la cosa ai suoi compagni, Anania, Misaele e Azaria, ed essi implorarono misericordia dal Dio del cielo riguardo a questo mistero, perché Daniele e i suoi compagni non fossero messi a morte insieme con tutti gli altri saggi di Babilonia. Allora il mistero fu svelato a Daniele in una visione notturna. … Ariòch condusse in fretta Daniele alla presenza del re, il quale gli chiese: «Puoi tu davvero rivelarmi il sogno che ho fatto e darmene la spiegazione?». Daniele, davanti al re, rispose: «Il mistero di cui il re chiede la spiegazione non può essere spiegato né da saggi, né da astrologi, né da maghi, né da indovini; ma c'è un Dio nel cielo che svela i misteri ed egli ha rivelato al re Nabucodònosor quel che avverrà al finire dei giorni. Ecco dunque qual era il tuo sogno e le visioni che sono passate per la tua mente, mentre dormivi nel tuo letto. O re, i pensieri che ti sono venuti mentre eri a letto riguardano il futuro; colui che svela i misteri ha voluto svelarti ciò che dovrà avvenire. Se a me è stato svelato questo mistero, non è perché io possieda una sapienza superiore a tutti i viventi, ma perché ne sia data la spiegazione al re e tu possa conoscere i pensieri del tuo cuore. Tu stavi osservando, o re, ed ecco una statua, una statua enorme, di straordinario splendore, si ergeva davanti a te con terribile aspetto.


Momento di silenzio e di riflessione





Preghiera:	Recita del Salmo 115 a cori alterni


Non a noi, Signore, non a noi,  ma al tuo nome dá gloria,


per la tua fedeltà, per la tua grazia.


Perché i popoli dovrebbero dire:  «Dov'è il loro Dio?».


Il nostro Dio è nei cieli,  egli opera tutto ciò che vuole.


Gli idoli delle genti sono argento e oro,  opera delle mani dell'uomo.


Hanno bocca e non parlano, hanno occhi e non vedono,


hanno orecchi e non odono, hanno narici e non odorano.


Hanno mani e non palpano, hanno piedi e non camminano;


dalla gola non emettono suoni.


Sia come loro chi li fabbrica e chiunque in essi confida.


Israele confida nel Signore:  egli è loro aiuto e loro scudo.


Confida nel Signore la casa di Aronne: egli è loro aiuto e loro scudo.


Confida nel Signore, chiunque lo teme: egli è loro aiuto e loro scudo.


Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: 


benedice la casa d'Israele, benedice la casa di Aronne.


 Il Signore benedice quelli che lo temono, benedice i piccoli e i grandi.


Vi renda fecondi il Signore,  voi e i vostri figli.


Siate benedetti dal Signore che ha fatto cielo e terra.














